
E - LA SPEDIZIONE PORTOGHESE IN AFRICA. 

Quando Y oung e Cameron1 reduci delle loro imprese africane, accu­
sarono i Portoghesi quasi tnanutengoli della tratta, si sollevò nel piccolo 
Regno un grido di indignazione, che trovò un'eco nella coscienza pub" 
blica, nella stampa. ed alle Ca1nere. Non si negarono i torti detla madre 
patria verso le colonie, n1a si notò in pari tempo quanto avevano di pen­
satan1ente esagerato ed erroneo quelle accuse. Senonchè, e fu ottimo avvia~ 
mento, si co1nprese subito, che bisognava. rispondere a fatti. Le imprese 
di Gamitto1 di Silva Porto, di 1fonteiro avevano certa.mente un valore, ma 
non si poteva dire che il Portogallo avesse studiato le sue ·colonie africane 

' come avrebbe dovuto e potuto, seguendo l'esempio d'altri Stati. 
Venne adunque apprestato un fondo sul bilancio, e si pensò una spe .. 

dizione la quale attraversasse il continente fra l'una e l'altra delle colonie 
portoghesi che si bagnano neì due oceani. Il signor Serpa Pinto vi aveva 
rivolta già da anni la mente, ed avevavì pensato1 n1entre era al patere, il 
signor Latino Coelho. Più tardi il signor Luciano Cordeiro, fondando a 
Lìsbona una Società geografica, volgeva principalmente il pensiero all1 Africa, 
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e appena compiutisi i prtm1 lavori della fondazione, il 7 luglio 1876, la 
spedizione veniva d'eliberata.1 invimndo il Governo a concorrervi in principnl 
morlo. Intanto il Governo, e specialrr.ìente il ministro della marina signor 
. .i-\ndrade Corvo, prendevano nelle loro mani l'impresa, e spinti da] senti­
mento nazionale 1 e dalla voce de1l' interesse e del dovere, chiamati a 
consiglio i geografi pH1 valorosi deliberavano la spedizione, che lasciò il 
7 luglio il porto di Lisbona dirigendosi a Loanda, capo lnogo della pro• 
vincia di Angola, 

Muovendo da I,o:mda la spedizione si propone di raggiungere il ba­
cino superiore del Congo ed esplorare i rapporti idrogr:ifici che lo colle-· 
gano a quelli dello Zambesi, del Quango, del Cunene, e d'altri minori 
fiumi. Volgerà dunque anzitutto al Quango, per raggiungere la capitale 
del ~fuata Janvo, uno dei più potenti sovrani dell'Africa centrale e passarvi 
il primo inverno, per stabilirvi la base delle ::iue ulteriori operazioni. Di ]à 
esplorerà H bacino del Cassai o Cassabi1 che una opfr1lone, fondata sulle 
notizie di alcuni mercamllti, sebbene, a parer nostro, ;)oco attendibile~ re­
puta identico col Congo. J.,a spedizione volgerà poi a1 Cunene e scenderà 
iI corso dello Zambesi per riuscire alla costa, Lungo il suo viaggio ricer­
cherà non solo le notizie desiderate dalla geografia, ma frugherà e si ado­
prer;\ a riannodare le tradizioni comn1erciali dei Portoghesi, che ebbero 
notoriamente da secoli frequenti rapporti coi nativi s~.1 questa via. 

La spedizione è composta di tre uomin! i quaE ben si possono dire 
famigli.ari coH'Africa, che visitarono altre volte e<l illustrarono cogli scritti. 
L'uno è H signor Ermenegildo di Brito Capello, capitano di marina, che 
fece p:irte della spedizione d'Angola ne] 18641 uon10 di conosciuto coraggio, 
sagace osservatore, e studioso della natura, Il 8econdo è il signor A.. Al­
berto de Serpa Pinto, maggiore dell'esercito, c.he f~1 gi:ì co! corpo di spe­
dizione sullo Zambesi contro il ribelle A. Vicente da Cruz ed i.nativi the lo 
rriutarono, non10 dotato di non comune attività1 <l'anùno fermo e di gr:"Jnde 
forza morale. A questi s'aggiunge il signor Roberto Jvens1 luogotenente di 
marina, che vive da lungo ternpo in Angola sua seconda patria, ed è in­
glese d'origine come di carattere. 

La spedizione è provveduta di viveri, di stt:Imenti scientifici, di de­
naro e di quant'altro può bisognarle, e troverà, ad ogni 111odo, nelle patrie 
colonie una base d'oper.1zìone veramente impareggiabile. :N"oi sia111ocerti che 
e<:sa contribairà dun::::.ue targatnente alla esplorazione di una regione, la quale 
8ebbene disegnata già confus:unente sulle carte, ci asconde ancora nu· 
merosi misteri. 


